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Riscatto di Lissone (Caccia-
ni 19, Ballarate 18, Squarcina
15) che espugna Manerbio
nonostante i 37 punti di Maxi
Moreno. Sale in quota Olgi-
nate (Casati S.19, Riva 17,
Casati A.13) che sbanca Pia-
dena (Mascadri 18, Malagutti
16) mentre Milano3 (Colom-
bo 15, Giocondo 13) regola al-
la distanza Cantù (Zugno 20)
con un poderoso 22-3 nel ter-
zo quarto. Bene anche Calol-
ziocorte (Bassani 23 e 11 rim-
balzi; Meroni 14) che impone
il suo strapotere fisico (43-17
a rimbalzo) contro Boffalora
(Fumagalli 14, Hamadi 11).
RISULTATI: Tessilform Berna-
reggio-Baj Valceresio 75-79;
Goodbook Manerbio-Cocoon
Lissone 79-85; IMO Saron-
no-7 Laghi Gazzada 68-80;
Maleco Nerviano-Opera
66-77; Piadena-Olginate
65-72; Milano3-Gorla Cantù
74-54; Calolziocorte-Doria
Servizi Boffalora 75-60.
CLASSIFICA: Opera 10; Gaz-
zada, Olginate, Milano3 8;
Baj, Bernareggio, Manerbio,
Calolziocorte, Saronno, IMO,
Iseo 6; Boffalora, Lissone, Ma-
leco 4; Piadena 2; Cantù 0.

Gallarate fa cinquina, sorride Casorate
SERIE C2 Hydrotherm e Bosto impongono il fattore campo nei derby varesini

IMO SARONNO-7 LAGHI GAZZADA 68-80

SARONNO: Minoli 3, Angiolini 24, Leva, Rossetti
8, De Piccoli 10, Mercante 3, Cappellari 13, Gurio-
li 8, Borroni G., Taglioretti ne. GAZZADA: Passeri-
ni 24, Biganzoli 3, Terzaghi 8, Antonini 10, Mora-
ghi 13, Garavaglia, Montin, Spertini 19, Moalli, Fe-
drigo 3.
Gazzada apre ufficialmente la crisi di Saronno.
Il derby tra le “big” varesine della C lombarda
legittima la candidatura al vertice del 7 Laghi,
mentre la IMO incassa il secondo netto stop ca-
salingo consecutivo che è costata la panchina a
Vanni Rossi. Costante il predominio della squa-
dra di Garbosi, che domina dentro l’area con
l’ex di turno Moraghi (5/9 da 2 e 19 rimbalzi ma
già 12 più 11 a metà gara) e trova una serata di
grazia dai suoi fucilieri Passerini (5/8 da 2, 4/7
da 3) e Spertini (1/3 da 2, 4/8 da 3, 6/7 ai liberi)
per compensare la scarsa vena di Terzaghi
(3/16 dal campo). Saronno paga i precoci pro-
blemi di falli dei lunghi (soprattutto i 2 di De Pic-
coli) ed un’altra prova poco incisiva degli esterni
(1/12 complessivo per il trio Minoli-Leva-Mercan-
te), se si eccettua il veterano Angiolini (5/8 da
3, 7/8 ai liberi) che nella ripresa prova a sblocca-
re l’impasse perimetrale iniziale (2/13 da 3 al
20’). Ma preoccupa soprattutto la faccia spenta
di una squadra che si limita al “compitino” con
un impatto emotivo troppo limitato.
Sul fronte opposto invece una prestazione cora-
le di buon livello sui due lati del campo: «Prova
di sostanza in retroguardia dove ognuno ha te-
nuto bene le responsabilità individuali, in attac-
co abbiamo eseguito con fluidità e armato effica-
cemente i nostri fucilieri» commenta soddisfatto
Fabrizio Garbosi al termine di una gara guidata
con autorità per 40’ filati.
Sin dall’avvio la IMO spara a salve, mentre Gaz-
zada fa il vuoto (9-21 al 9’) con due dardi di un
tonico Spertini nei panni del sesto uomo. Gap
sempre ampio nei primi 20’ (22-38 al 16 e 29-42
alla pausa lunga), poi Saronno abbozza una rea-
zione sull’asse De Piccoli-Angiolini (41-49 al
24’) ma due dardi di Passerini e Spertini rilancia-
no la fuga del 7 Laghi che dilaga fino al 42-60
del 29’. E il giro di zona finale non inverte il trend
di una gara praticamente a senso unico: ora la
Robur gioca la carta Alessandro Leva, auspican-
do che il coach "fatto in casa" possa essere quel-
lo della svolta.

Salta Rossi, IMO ad Alessandro Leva
Il presidente Vaghi: «Rendimento insufficiente rispetto alle aspettative»

Tre “segni 1” nelle gare del quinto turno; ufficiale intanto l’accordo tra
Cadorago e la coppia di americani Rome Holley-James Riley (sbar-
co in Italia atteso per il 30 novembre ed accordo semestrale con la
guardia del 1981 e l’ala-pivot del 1989).
CINQUINA GALLARATE - Sale a quota cinque la serie positiva
della Safco Engineering, che consolida il suo primato in classifica re-
golando nel finale un combattivo Bollate (Romei 11, Veronelli 6, Vil-
la 15, Lazzati 9, Sassi 5, Mitrano 2, Tarabini, Traorè, Mitrano L.3,
Febbrini 4, Binaghi 6, Piotto). La squadra di Arosio (Gallan, Tomasi-
ni, Gatto 5, Quaglia, Cola, Ciardiello 18, Bellora, Bianchi 15, Picotti 4,
Canavesi 14, Pariani 10, Puricelli 10) fatica per 30’ prima di trovare
l’affondo decisivo: i quintetti atipici dell’Ardor tolgono fluidità all’at-
tacco biancorosso (21-21 al 10’, 36-33 al 20’) e Gallarate guida (47-44
al 30’) con la sostanza degli interni (3/5 da 2, 4/6 ai liberi e 7 rimbalzi
per Pariani, 5/11 e 7 rimbalzi per Puricelli). Il bomber Ciardiello (2/5
da 2, 4/11 da 3) trova le misure solo nel quarto periodo (11 nei 10’
finali), ma i suoi 8 punti consecutivi firmano il primo allungo deciso e
la tripla della staffa vale la quinta vittoria consecutiva per la squadra di
Arosio in vista del big-match di venerdì prossimo con l’altra capolista
Lentate sul Seveso.
CASORATE IN RIMONTA - Vittoria in volata per la Hydrotherm
(Cogliati 2, Bosello 5, Corona 19, Preatoni 4, Barbera 2, Azzimonti
33, Ferrario 16, Maiocchi, Bordignon 4) che con un quarto periodo
arrembante (33-12 negli ultimi 10’) condanno un Verbano al coman-
do per 37 minuti buoni (Palazzi 11, Gardini 13, Colombo ne, Franzini
22, Monteggia, Gubitta 13, Peruzzi, Biason 2, Galluccio 3, Manfrè 3,
Ciccullo 4, Agazzone 5). Lacuali padroni del campo in avvio (12-30 al
13’) colpendo in transizione con Franzini e Gubitta, con i quintetti na-
niformi ben guidati da Palazzi che firmano il 31-45 del 20’. Nel terzo
periodo Ferrario (7/10 dal campo) e Corona (6/12 al tiro, 7/8 ai liberi e
13 rimbalzi) suonano la carica, ma il Verbano mantiene l’inerzia
(42-54 al 30’); nel finale però gli ospiti pagano dazio sotto canestro
(Biason febbricitante, Agazzone con autonomia limitata, sempre out
Cecco) ed Azzimonti (12/19 al tiro, 9/10 ai liberi e 14 rimbalzi) che
domina vicino a canestro (17 nell’ultimo quarto). Sorpasso in dirittura
d’arrivo con Bosello e Barbera efficaci in campo aperto e chiusura in
lunetta di Preatoni per il team di Anilonti.
SORRIDE IL BOSTO - Torna al successo il Bosto (Lombardi 22,
Marotto 3, Battistini, Grieco, Presentazi Al.ne, Presentazi An.19, Gori-
ni 15, Tocchella 10, Zanatta 9, Bisognin 4) che impone il fattore-cam-
po di Valle Olona ad un Tradate (Castiglioni 3, Figuriello 7, Cattaneo
4, Marzorati 10, Anselmi 12, Fogato 15, Turconi 4, Brivio 7, Bernasco-
ni 7, Gagliardi 7, Gottardello, Acerbi ne) ancora in cerca del primo
hurrà. Pur senza Fontanel (problemi di lavoro) la squadra di Frasisti
lavora bene dentro l’area con capitan Zanatta; dopo il 18-12 del 10’
l’ADD sfrutta la verve dei giovani (3/4 per Figuriello e Gagliardi) a
supporto di Fogato (5/7 dal campo, 4/6 ai liberi) e mette anche la frec-
cia sul 40-42 del 23’. Ma la squadra di Frasisti trova ottimi spunti da
Andrea Presentazi (5/7 da 2, 2/3 da 3 e 9 rimbalzi) a fianco della trazio-
ne posteriore Lombardi (6/14 dal campo, 9/10 ai liberi)-Gorini (3/6 da
2, 2/5 da 3) e i nerazzurri riprendono l’abbrivio (57-51 al 30’) allungan-
do in progressione nella quarta frazione mentre Tradate paga il 6/20 da
3 e il 16/30 ai liberi.

Secondo stop stagionale per Cassano Magna-
go (Puricelli ne, Gandolfi 7, Del Torchio 6, Beretta
17, Bini 4, Poggiolini 5, Bianchi 4, Laudi 16, Mapel-
li 15, Bonicalzi) che cede sul campo del tonico
Cerro Maggiore. La squadra di Legramandi (Gril-
lo 23, Marcon, Marranzano 13, Zocchi 12, De To-
masi 9, Pastori 2, Zacchello 2, Boniforti 2, De Lu-
cia 24, Bonesini). Primo tempo equilibrato (21-18
al 10’, 41-42 al 30’) con gli ospiti che colpiscono
con Beretta (5/10 da 3) ma faticano contro la zona
(1/6 per Bini, 3/10 per Mapelli, subito 3 falli per
Gandolfi); dopo la pausa però salgono in cattedra
gli ex De Lucia (nella foto red; 9/14 da 2, 6/7 ai
liberi e 6 rimbalzi) e Grillo (6/10 da 2, 3/4 da 3) e
gli altomilanesi volano via con i dardi di Zocchi
(3/7 da 3) cavallo dell’ultima pausa (68-63 al 30’).
Quinto stop consecutivo per Cislago (Parietti 23,
Quagliotti ne, Landoni ne, Morandi 2, Saibene 9,
Roppo 2, Chiodaroli 9, Eriforio 9, Cattaneo 13, Me-
raviglia) che cede in casa
contro Cermenate (Bian-
chi 3, Tornari 12, Papatolo,
Bonvino 11, Broggi 16, Car-
dani 2, Grampa 11, Villa 12,
Meroni 10). Il Cistellum
(nella foto red in alto a sini-
stra) fa l'andatura (36-30 al
20') volando anche a più 12
nella terza frazione con una
scarica perimetrale di Pa-
rietti (3/5 da 2, 5/10 da 3);
poi la solita "sindrome del
quarto periodo" costa cara
alla squadra di Sassi che
paga la serata no di Roppo
e finisce la benzina dopo il 52-51 del 30'. Nel finale
Cermenate fa valere la verve dei suoi "ragazzini ter-
ribili" e vola via con gli esterni.
Tutto facile infine per Garbagnate (Allegri 14, To-
nella 12, Arui e Ripamonti 10) nel "testa-coda" con
Seregno: l’OSL fa subito l’andatura volando sul
44-27 del 20’, dopo il più 27 del 28’ stacca il piede
dall’acceleratore.
RISULTATI: Bosto-ADD Tradate 87-76; Safco Engi-
neering Gallarate-Ardor Bollate 76-63; Cislago-
Cermenate 67-79; Cerro Maggiore-Mazza Sollva-
menti Cassano Magnago 87-76; Resistor Garba-
gnate-Seregno 79-65; Hydrotherm Casorate-Ver-
bano 85-76; Rovello Porro-Lentate 66-78; Lierna-
Cadorago 70-46.
CLASSIFICA: Gallarate, Lentate, Garbagnate 10;
Cerro 8; Rovello, Cassano, Cermenate* 6; Cadora-
go, Casorate, Bosto* 4; Verbano, Bollate 2; Cisla-
go, Tradate, Seregno 0.

I POSTICIPI DOMENICALI

Pallacanestro Milano autoritaria a Cusano
Primi sorrisi stagionali per Ebro e Social Osa

Cassano punita dagli ex Grillo e De Lucia
Cislago paga la sindrome dell’ultimo quarto

GIRONE B

Il moto perpetuo della Valceresio sorprende Bernareggio

Secondo hurrà consecutivo per la Pallacanestro Milano che fa
bottino in scioltezza sul campo del giovane Cusano (Montagna 23).
Tutto facile per i “Blues” (Marchini 4, Mastrantoni 27, Riccioni 2,
Reati 18, Alesse 13, Premier 3, Bragagnolo 8, Nobis 2, Ottone, Be-
noliel 2, Buongiorno 2, Conversano 3) che scavano subito un solco
importante (13-26 al 10’) e poi amministrano con sicurezza il gap
(33-46 al 20’, 47-63 al 30’). Al quinto tentativo rompe il ghiaccio an-
che l’Ebro (Velardo 16, Maloba 11, Galati 9) che regola in volata
(ancora 50-49 al 30’) un combattivo Soul Basket (Almansi e Leo-
nardi 11, Caserini 9). Nulla da fare invece per il San Pio X (Benazzi
18, Sebastio 11) che dopo un avvio promettente (33-36 al 20’) incas-
sa un terribile 30-3 nel terzo quarto sul campo di Gambolò (Putigna-
no 17, Farina 16, Tupputi 14). Nel posticipo domenicale la Social
Osa ferma la corsa di Lesmo e nessuno più è quota zero dopo 5
turni.
RISULTATI: Ebro Milano-Soul Basket 69-63; Cusano-Pallacanestro
Milano 60-83; Social Osa-Lesmo 82-73; Lungavilla-Vigevano 89-91;
Gambolò-san Pio X 75-59; Basketown-Voghera 65-87; Posal Sesto
San Giovanni-Sant’Ambrogio Milano 102-56; Cernusco-Robbio
59-69.
CLASSIFICA: Vigevano, Robbio, Voghera 10; Lungavilla 8; Cernu-
sco, Lesmo, Sesto 6; Pall.Milano, Basketown, Gambolò 4; San Pio X,
Sant’Ambrogio, Soul, Cusano, Ebro, Social Osa 2.

NERVIANO-OPERA 66-77

NERVIANO: Rondena 16,
Bubalo 15, Vanzulli 12,
Bandera 13, Frontini 8, Cro-
ci ne, Pizzarelli, Fornara 2,
Martini, Arduino ne.
OPERA: Cappellari 1, Scar-
tezzini, Spirolazzi 10, Fusel-
la 16, Di Gianvittorio 9,
Saccà 28, Piovani 6, Colom-
bo 5, Biganzoli 2, Daverio.
Niente miracolo a Nervia-
no con la squadra di Ferra-
ri che cede nel finale con-
tro la capolista Opera. Le
assenze di Arduino e Crip-
pa la precocissima uscita
per falli di Frontini tarpano
le ali ad una Maleco al co-
mando per 35’ buoni:
«Eravamo in totale emer-
genza ma comunque ci
siamo battuti con grande
ardore, la zona ha pagato
dividenti ma il 2/20 da 3 ci
ha penalizzati» afferma il
GM Francesco Pompa.
Ottimo avvio per la Male-
co (8-2 al 3’ e 16-6 al 5’)
con Rondena e Vanzulli
ispirati in campo aperto
(24-17 al 10’). Opera si ri-
fà sotto con Saccà (30-26
al 15’) ma Nerviano rilan-
cia la fuga (39-27 al 18’).
Dopo l’intervallo la squa-
dra di Ferrari riprende l’ab-
brivio (47-35 al 24’), ma i
muscoli di Fusella (5/8 da
2, 6/9 ai liberi e 13 rimbal-
zi) limano il gap (52-49 al
29’); il quinto fallo di Fronti-
ni (4/9 e 9 rimbalzi) pena-
lizza i neroverdi e gli ospiti
sorpassano (58-59 al 34’)
volando via (61-68 al 37’)
con due triple di Saccà
(10/20 dal campo).

SERIE C Prova di forza del 7 Laghi al centro Ronchi: 80-68

Gazzada apre la crisi di Saronno
Chiusa dopo 6 partite l’avventura di Van-
ni Rossi a Saronno. Il coach milanese e
la dirigenza biancazzurra hanno deciso
nella mattinata di ieri per una separazio-
ne consensuale: la seconda sconfitta casa-
linga consecutiva contro Gazzada ha in-
dotto la società del presidente
Ezio Vaghi a spingere per la
svolta tecnica. «La sensazione è
che la squadra fosse entrata in
un tunnel senza uscita - afferma
il massimo dirigente della Robur
- Certamente c’erano le attenuan-
ti degli infortuni con Borroni
mai sceso in campo, Gurioli riat-
tivato da qualche settimana e
Mercante presente ad intermittenza visti
i problemi di lavoro. Ma purtroppo non
possiamo permetterci di perdere troppo
terreno rispetto agli obiettivi stagionali:
l’ambiente e lo sponsor nutrono aspettati-
ve importanti e in questo momento il ren-
dimento della squadra è decisamente in-
feriore a quello che è il suo potenziale».
Al momento la IMO è affidata “ad interi-

m” ad Alessandro Leva (nella foto red),
promosso da assistant coach a capo alle-
natore, ma la situazione è ancora fluida
anche se possibilità per investire sul mer-
cato dei coach (a partire da Paolo Piaz-
za) sono legate soltanto ad eventuali “ex-

trabudget”: «Alessandro è uno
dei nostri, ha le qualità tecniche
per gestire la squadra ed è inseri-
to da anni nell’ambiente della C;
d’altra parte però non ha alcuna
esperienza a livello senior, per
ora comunque l’incarico è nelle
sue mani». A rilanciare Saronno
verso la zona playoff ci proverà
dunque il 29enne "enfant du

pays" che guida da anni le giovanili bian-
cazzurre: «Il rapporto con i giocatori è ot-
timo, proverò a dare la svolta partendo
da un’identità difensiva corale - afferma
il nuovo coach della Robur - La trasferta
sul campo della capolista non è il modo
più facile di partire, però sono fiducioso
nelle qualità tecniche e morali del grup-
po».

Neroverdi decimati
Nerviano si spegne
Opera in rimonta

BERNAREGGIO-BAJ VALCERESIO 75-79

BERNAREGGIO: Perego 7, Baroni 26, Fur-
lanis 6, Saini 5, Delle Donne 7, Bardotti 1,
Carrera 2, Corno 21, Carzaniga, Traorè
ne. BAJ: Fanchini 9, Laudi, Somaschini
10, Clerici 11, Rulli 11, Bolzonella 3, Bel-
lotti 20, Muraca 9, Valeri, Zattra 4.
Impresa esterna per la Valceresio sul cam-
po della quotata Tessilform: pur senza
Mondello i biancoverdi fanno valere il lo-
ro moto perpetuo «Grande prova corale
nella quale abbiamo imposto ritmo ed in-
tensità, benissimo la difesa e l’energia dei
ragazzi nel nascondere il gap fisico» com-
menta soddisfatto Nico Vis. Solo l’avvio
è in salita (16-6 al 5’), ma l’asse Soma-
schini-Bellotti (6/10 dal campo) suona la
carica e riporta in scia la Baj (28-26 al

15’). Pur soffrendo i muscoli di Baroni
(9/11 da 2, 8/10 ai liberi e 11 rimbalzi) la
spinta in campo aperto dei giovani “Lupi”
firma il sorpasso (38-40 al 18’). Ancora
vantaggi ospiti dopo l’intervallo (44-47 al
23’), ma i dardi di Corno (4/9 da 3) sbloc-
cano i “Reds” (59-54 al 27’) ma Fanchini
e Muraca tengono a contatto la Valce
(58-58 al 30’). Nuovo vantaggio Valcere-
sio con un dardo di Bellotti (63-64 al
35’), ancora Corno e Baroni rilanciano
l’azione dei brianzoli (70-66 al 37’) ma
una tripla di Clerici e un guizzo di Rulli
(5/12 al tiro) ribaltano l’inerzia (70-71 al
38’). Finale thrilling con Corno che pareg-
gia dall’arco a meno 46”, ma un antisporti-
vo di Bardotti su Muraca (3/7 da 2 e 9
rimbalzi) è la giocata-chiave col doppio
2/2 del lungo del 1993 e Fanchini che fir-
mano il raid ospite.


